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ALBENGA, CLAMOROSA INDISCREZIONE DAL FRONTE DEL CENTRODESTRA

Ildopo-Guarnieri
lo ipoteca
Vaccarezza

Tentatodallacandidaturaasindaco

MARIODEFAZIO

ALBENGA.Pazzaidea.Maneanche
tanto. Angelo Vaccarezza candida-
toasindacodiAlbengaperilcentro-
destra. Con buona pace del sindaco
uscente Rosy Guarnieri, ma anche
dei tanti aspiranti competitors che
già scaldano imotori sulla griglia di
partenza del centrodestra savone-
se.Comel’assessoreuscenteMassi-
miliano Nucera o uno dei fedelissi-
mi del presidente provinciale, Ro-
bertoSchneck.Nonèsemplicebou-
tade quanto un’ipotesi concreta. O
meglio, una pazza idea che non di-
spiacerebbe, si sussurra tra i corri-
doi di palazzo Nervi, nemmeno al
diretto interessato.
Anzi. Vaccarezza avrebbe confi-

dato ad alcuni tra i suoi più stretti
collaboratori di essere tentato dal-
l’avventura ingauna. A costituire la
prova, ci sono i canonici tre indizi.
Primo: lapersonalesituazionepoli-
tica del vulcanico presidente che, a
maggio, potrebbe ritrovarsi senza
impegniecarichedaricoprire.Ilde-
stinodelleProvince, infatti, è appe-
soaunfilo:ildisegnodileggedelmi-
nistro renziano Graziano Del Rio
deve affrontare le forche caudine
degli equilibri interni al governo
dellestrette intese. Ieri il testoèap-
prodato in aula a Montecitorio per

la discussione del testo che contie-
ne la misura transitoria – commis-
sariamento degli enti che vanno al
voto il prossimo anno per, di fatto,
svuotare leProvince–daapprovare

in attesa di una modifica con legge
costituzionaledeltitoloVdellaCar-
ta. Percorso impervio (ieri la rela-
trice di Forza Italia si è subito di-
messa da relatrice del provvedi-
mento) ma che potrebbe arrivare a
traguardo. Soprattutto a partire da
lunedì prossimo quando Renzi –
che ha fatto dell’abolizione uno dei
suoi cavalli di battaglia - inizierà a
fare pressioni sull’agenda dell’ese-
cutivo Letta. Fino alla caduta del
ComunediAlbenga,Vaccarezzaera
pronto ad aspettare maggio per ri-
candidarsi alla guida di palazzo
Nervi.Mainpoliticailtempismodi-
nanziallenovitàèfondamentale:da
qui la tentazione di scendere in

campo per il dopo-Guarnieri nel
tentativo di assicurarsi la guida del
secondo comune del Savonese. An-
che perché – e questo è il secondo
indizio – il presidente provinciale
sa che la partita politica del centro-
destra futuro si gioca a Ponente,
nellaridotta scajoliana.Avendofat-
to il sindaco di Loano, il commissa-
rio cittadino ad Alassio ed essendo
albenganese di nascita, Vaccarezza
sa di poter contare anche su un di-
scretobacinodipotenzialielettorie
sostenitori nel partito e fuori.Diffi-
cilmente fedelissimi comeSchneck
o Gianfranco Sasso, vicepresidente
delconsiglioprovinciale,potrebbe-
ro rifiutarsi di sostenere Vaccarez-
za. Ma c’è un terzo motivo che fa-
rebbe gioco alle aspirazioni dell’ul-
timo coordinatore provinciale di
Forza Italia prima versione. Nella
“guerra fredda” interna alla nuova
compagine berlusconiana, che lo
vedecontrappostoalcapogruppoin
Regione Marco Melgrati, una sua
discesa incampoadAlbengaraffor-
zerebbe ancora di più Vaccarezza.
Tra i forzisti si racconta, ad esem-
pio,cheunodeitredissidenti,Anto-
nino Maccarone, vada dicendo in
girodi averottenuto il via liberade-
finitivo per sfiduciare Guarnieri
propriodaMelgrati.Qualcuno,nel-
l’exPdlingauno,piùvicinoallazari-
na leghista, avrebbe chiesto un in-
tervento proprio a Vaccarezza. In-
terventochenonsi è concretizzato:
in questo modo il presidente pro-
vincialeavrebbe fatto fare il “lavoro
sporco” (anche) ad un politico con-
sideratovicinoproprioalsuorivale.
Un bel ginepraio, in ogni caso. Dal
suo canto i vertici regionali e pro-
vinciali dellaLega,SoniaVialeePa-
oloRipamonti, hannoespressopie-
no sostegno all’eventuale ricandi-
datura di lady Carroccio. Ma se
scendesse in campo Vaccarezza,
che porta in dote un peso specifico
notevole nel centrodestra e la vici-
nanza alla futura leadership regio-
nale di Forza Italia targata Scajola,
il discorso potrebbe cambiare. Una
pazza idea,di sicuro.Macheamolti
sembra tutt’altro che folle.

L’ex sindacoRosyGuarnieri con il presidente della Provincia AngeloVaccarezza
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GARLENDA

Ufficiopostaleal freddo
impiegati “imbacuccati”
Dipendenti costretti aportarsi la stufettadacasa

L’ufficio postale situato nel pieno centro di Garlenda

GARLENDA. Il Comune si è già
spostato, l’ufficio postale ancora
no e i dipendenti si difendono dal
freddo con cappotti e stufette.
L’arrivodeiprimi freddihaprovo-
cato qualche problema anche agli
utenti dell’ufficio postale (e natu-
ralmente ai relativi dipendenti) di
Garlenda. Il problema sarebbe le-
gato allo spegnimento dell’im-
piantodi riscaldamentocentraliz-
zato, che serviva per riscaldare gli
uffici comunali trasferiti nella
nuova borgata Ponte la scorsa
estate. Così gli anziani in coda per
ritirarelapensioneeglialtriutenti
dell’ufficio si sono trovati al fred-
do, propriodi fronte ai dipendenti
imbacuccati. Sciarpeecappelli so-
no sempre a portata di mano e il
cappotto il più delle volte rimane
indossatopertuttoilgiorno,alme-
noquandononèsufficiente lastu-
fetta elettrica portata da casa.
Secondo l’amministrazione co-

munale, però, il compito d scalda-
re i locali non spetta certo all’ente
pubblico. «Le Poste hanno un re-
golare contratto di affitto – spiega
ilsindacoGiulianoMiele-chenon
comprende il riscaldamento. Mi
risulta che abbiano sempre prov-
veduto con una pompa di calore.
Inognicasoseciavesserosegnala-

to il problema avremmo cercato il
modo di intervenire».
Le Poste dal canto loro promet-

tono che lo faranno al più presto,
magari inviandoaGarlendaunpa-
io di stufette supplementari, per
riscaldare un po’ sia i dipendenti
che gli utenti in coda.
A quanto pare, comunque, que-

sta situazionenondovrebbedura-
rea lungo,vistocheprimadiNata-
le dovrebbe essere finalmente
pronta la nuova sede, più ampia,
moderna e dotata di riscaldamen-
to. «La cooperativa ha consegnato
i locali grezzi e il Comune ha fatto
una gara d’appalto per ultimarli.
Neiprossimigiorni, al terminedei
lavori, la nuova sede delle poste
verràultimataeverràquindi inau-
gurata», conferma l’assessore
AlessandroNavone.
Per il momento né l’ammini-

strazione comunale né la Poste si
sbilanciano ufficialmente sulla
data di inaugurazione, che secon-
do indiscrezioni dovrebbe avveni-
re tra il 15 e il 20 dicembre. Nel
frattempo, però, bisogna evitare
che l’attesapereffettuareunarac-
comandata o per pagare una bol-
letta diventi anche una gelida tor-
tura per i garlendini.
L.REB.


